
opusdei.org

“Non è difficile
trasformare il
lavoro in orazione”

Lavoriamo, e lavoriamo molto e
bene, senza dimenticare che la
nostra arma migliore è
l'orazione. Pertanto, non mi
stanco di ripetere che
dobbiamo essere anime
contemplative in mezzo al
mondo, che cercano di
trasformare il loro lavoro in
orazione. (Solco, 497)

28 Luglio



Siate convinti che non è difficile
trasformare il lavoro in un dialogo di
preghiera. Non appena lo si è offerto
e si è messo mano all'opera, Dio è già
in ascolto, già infonde coraggio.
Abbiamo raggiunto lo stile delle
anime contemplative, in mezzo al
lavoro quotidiano! Perché ci pervade
la certezza che Egli ci vede, mentre ci
richiede continui superamenti: quel
piccolo sacrificio, quel sorriso a un
importuno, il cominciare
dall'occupazione meno piacevole ma
più urgente, la cura dei dettagli di
ordine, la perseveranza nel
compimento del dovere quando
sarebbe così facile interromperlo, il
non rimandare a domani ciò che
dobbiamo concludere oggi..., tutto
per far piacere a Lui, a Dio nostro
Padre! E magari, sul tavolo di lavoro
o in un posto opportuno, che non
richiama l'attenzione ma che a te
serve da svegliarino dello spirito
contemplativo, collochi il crocifisso,
che per la tua anima e per la tua



mente è il manuale da cui apprendi
le lezioni di servizio.

Se ti decidi — senza singolarità,
senza abbandonare il mondo, nel bel
mezzo delle tue occupazioni abituali
— ad avviarti per questi cammini
contemplativi, ti sentirai
immediatamente amico del Maestro,
con il divino incarico di aprire i
sentieri divini della terra a tutta
l'umanità. Sì: con il tuo concreto
lavoro contribuirai ad estendere il
regno di Cristo in tutti i continenti.
Una dopo l'altra si succederanno le
ore di lavoro offerte per le nazioni
lontane che si aprono alla fede, per i
popoli orientali ai quali è
barbaramente impedito di professare
liberamente la religione, per i paesi
di antica tradizione cristiana in cui
sembra che la luce del Vangelo si sia
offuscata e che le anime si dibattano
nelle tenebre dell'ignoranza... in
questo modo, che grande valore
assume un'ora di lavoro, perseverare



con impegno costante ancora per un
po', qualche minuto ancora, per
terminare tutto bene! Stai
trasformando, in modo semplice e
pratico, la contemplazione in
apostolato, come un'imperiosa
necessità del cuore che batte
all'unisono con il dolcissimo e
misericordioso Cuore di Gesù,
Signore nostro.

(Amici di Dio, 67)
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